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I primi risultati di un'indagine della Provincia di Nuoro 

Dopo dieci anni in Sardegna 
uguali problemi e criminalità 

Confermate le analisi e le proposte della commissione parlamentare sul banditismo e 
di quella regionale « di rinascita » ~ Due mozioni comuniste e « vuoto » governativo 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — « ...il banditismo 
in Sardegna ha avuto anda­
mento ciclico in rapporto con 
le crisi più acute della socie­
tà isolana ed ha conservato 
inalterate alcune delle sue ca­
ratteristiche e cioè l'alto nu­
mero di latitanti, la frequen­
te impunità dei colpevoli, la 
sede territoriale dei crimini 
che coincide con l'area pasto­
rale»: così la commissione 
parlamentare di inchiesta sui 
fenomeni di criminalità in 
Sardegna apriva la relazio­
ne conclusiva su un lavoro 
di indagine durato 3 anni, 
1969-1972. Quanto e clic cosa 
è cambiato da questa analisi? 
E che cosa si sta facendo 
nell'isola per verificare ciò? 
La Commissione fu istituita 
con legge nazionale 27 otto­
bre 19G9 numero 753: una scel­
ta dettata dalla drammatica 
esplosione di criminalità de­
gli anni immediatamente pre­
cedenti e che trovò nc*l se­
questro di persona la forma di 
criminalità « privilegiata ». 

Il * via » a un fenomeno che 
catalizzò l'attenzione dell'in­

tero Paese su ciò che acca­
deva in « questo angolo re­
moto d'Italia •» (Saragat, pre­
sidente della Repubblica, 
Nuoro, maggio 10G7, funerali 
di un agente ucciso in un 
conflitto a fuoco con i malvi­
venti) lo diede il sequestro 
dell'ingegner Palazzini: era 
il 5 maggio 1966. Un balzo 
inarrestabile, nonostante uno 
spiegamento eccezionale di in­
terventi di natura poliziesca: 
in tre anni i sequestri saliro­
no a 33. una media di 11 se­
questri l'anno. Dieci ottobre 
1979, esattamente 10 anni do­
po l'istituzione della Commis­
sione parlamentare, i comuni­
sti al Consiglio regionale del­
la Sardegna presentano una 
mozione in cui si chiede un 
impegno preciso agli organi di 
governo regionali, la convo­
cazione di una conferenza 
Stato-Regione. 

Obiettivo: e Una puntuale 
verifica dello stato eli attua­
zione della legge 268 (secon­
do piano di rinascita della 
Sardegna) e degli altri in­
terventi proposto dal Parla­
mento a conclusione della in­

chiesta sulla criminalità ». Di­
ciotto sequestri dall'inizio di 
quest'anno, soltanto nel mese 
di agosto, in meno di una set­
timana dal 20 al 26, ben 7 
persone sequestrate, cifre che 
hanno stracciato ogni altro 
precedente « primato A. A par­
te il moltiplicarsi dei «verti­
ci » sull'ordine pubblico nel­
l'isola. le visite di ministri e 
capi della polizia, qualche 
rafforzamento nei contingen­
ti di polizia e carabinieri, l'in­
tervento di parte « governa­
tiva s> è tutto qui. 

Sul terreno « corposo » del­
la conoscenza e della analisi 
dei fatti, della ricerca delle 
costanti e delle novità, se ce 
ne sono, sul fenomeno crimi­
noso c'è solo l'ini/.iativa del 
consiglio provinciale di Nuo­
ro, oltre le due mozioni co­
muniste. quest'ultima in con­
siglio regionale e quella di 
un mese fa in Parlamento. 
L'unica cosa « viva ». quasi 
ossessivamente presente, nei 
tragici mesi di questa estate 
sarda, oltre il moltiplicarsi 
geometrico dei fenomeni cri-

Sciopero al 
provveditorato 

per una 
sede funzionale 

degli uffici 
REGGIO CALABRIA — Il 
personale del provveditorato 
agli studi ha scioperato — a-
derendo all'invito dei sinda­
cati unitari Cgil, Cisl, Uil — 
per sostenere, con una nuova 
azione sindacale, la richiesta 
all'amministrazione provincia­
le della costruzione di una 
sede definitiva e funzionale 
degli uffici. Si tratta di una 
vertenza aperta da oltre un 
anno che non ha trovato, fi­
nora, la giunta provinciale 
di centro-sinistra disponibile 
ad un confronto aperto con i 
sindacati ed i dipendenti del 
provveditorato costretti a IR-
vorare in locali assolutamen­
te insufficienti e del tutto 
inidonei. Eppure, l'ammini­
strazione provinciale, da mol­
ti anni, paga circa 30 milioni 
di lire all'anno mentre — 
come rilevano i sindacati uni­
tari — con quella « cifra » si 
potrebbe benissimo confutare 
un mutuo ed acquisire un be­
ne alla collettività». 

Ancora un esempio di mal­
costume amministrativo e di 
dispersione del denaro pub­
blico. Nonostante la nuova 
manifestazione di lotta il pre­
sidente dell'amministrazione 
provinciale, lannapollo. è sta­
to assai evasivo nell'incontro 
avuto con i rappresentanti 
sindacali. Stamane si terrà 
un nuovo incontro con il pre­
sidente ed alcuni assessori 
provinciali per superare « le 
solite assicurazioni » ed il 
formale « impegno di portare 
in giunta tutta la problemati­
ca ». Per le organizzazioni sin­
dacali. per i dipendenti del 
provveditorato agli studi, bi­
sogna superare, con passi con­
creti. ogni dichiarazione di 
« presunta buona volontà ». 

E tra poco 
ci sarà 

il lingotto di pane 
Sino a qualche tempo fa i festeggiamenti per importanti 

avvenimenti erano affidati al « filetto », la parte più pregiata 
del manzo. Per fare bella figura, per stupire, ci si affidava 
a questa squisitezza. Oggi, al passo con un mondo dai rapidi 
ed imprevedibili cambiamenti, pare che il filetto non sia più 
di moda. No, oggi chi vuole dare un segno della propria 
« potenza » .si affida ad altro, al pane per esempio. Non lo 
si sceglie tanto per il suo sapore, quanto per H suo prezzo: 
più costa e meglio è. La gente « comune v ne è tagliata fuori. 
Un genere veramente esclusivo. 

All'Aquila per esempio è accaduto questo. L'altro ieri sera 
gran parte della popolazione (donne, vecchi, bambini) è an­
data a dormire con alcune certezze di non poco conto. Una 
cosa si sepeva: che i destini dell'uomo stanno rapidamente 
cambiando,' ma che il prezzo del pane il giorno dopo sarebbe 
rimasto uguale a quello del giorno trascorso e cioè 500 lire 
il classico « sfilatino ». S00 lire la « rosetta » ed il pane al­
l'olio, e 1.200 lire la pizza all'olio. Tutte banali illusioni. 
« Panta rei ». tutto scorre, tutto cambia diceva un grande filo­
sofo dell'antica Grecia. 

Il giorno dopo (cioè ieri) tutti coloro che si sono recati 
alle panetterie hanno trovato i seguenti prezzi: 650 lire lo 
« sfilatino », 900 lire la « rosetta* ed il pane all'olio e 1.500 
lire al chilo la pizza all'olio per un aumento in percentuale 
del 30%. Che cosa è successo? Evidentemente quando il go­
verno ha deciso di liberalizzare il prezzo del pane, affidandosi 
alla bontà dei principi del « libero mercato *, non si è ricor­
dato che tali principi sono un tantino invecchiati (Adam 
Smith ne ha parlato oltre due secoli fa). 

Forse ad alcuni produttori non è parso vero die si potes­
sero fare i prezzi a proprio piacimento. Scomparsa ogni trac- j 
eia di calmiere siamo tornati alla legge della jungla, quella 
che dice che il più forte prevale sul più del>ole. Ed è vero, 
perché non c'è dubbio che le cose, anche questa volta, andran­
no esattamente in questo modo. « Quanto siete noiosi voi comu­
nisti. Sempre con queste prediche a favore dei meno abbien­
ti! ». Ci sono sempre, per un verso o per l'altro, le * roci del 
dissenso*. Va bene, prendiamo atto del fastidio che diamo e 
cambiamo genere. Facciamo un indovinello: «Secondo voi. 
chi sarà ancora una volta a rimetterci con questo aumento del 
pane? ». Riflettete bene, avete trenta secondi di tempo per 
rispondere. Se ci mettete di più siete dei reazionari! 

minosi è stato il moltiplicar 
si aneli'osso a dismisura di 
interventi • e analisi sulla 
stampa locale e nazionale. Un 
vuoto quindi di presenza * isti­
tuzionale » che si commenta 
da sé e che si scarica, ma 
non potrebbe essere diversa­
mento, sullo stato d'animo 
della gente, delle popolazioni. 

Ed è uno dei dati elle in 
qualche modo sta emergendo 
(sul quale non si può non ri­
flettere) dall'indagine che il 
consiglio provinciale di Nuo­
ro sta svolgendo da un mese 
a questa parte: una prima fu­
se di confronto con le ammi­
nistrazioni locali della pro­
vincia, con i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e di massa, che si conclude 
stasera proprio ad Orgosolo, 
il paese che negli anni caldi 
del decennio scorso fu defi­
nito « maledetto ». Sei conve­
gni di zona nei punti focali 
della provincia in prepara­
zione del convegno regionale 
che si terrà a dicembre a 
Nuoro e nel quale interver­
ranno gli ex membri della 
commissione parlamentare di 
inchiesta. 

Che cosa emerge da questa 
prima consultazione, che ri­
pete, anche se in misura ne­
cessariamente « ridotta t> la 
esperienza fatta 10 anni fa 
dalla Commissione parlamen­
tare e, appena tre anni pri­
ma, dalla Commissione re­
gionale « di rinascita »? In­
tanto i] dato sostanziale: una 
conferma di massima «delle 
analisi e dei rimedi •» propo­
sti dalla commissione di in­
chiesta. E quindi un rifiuto ge­
neralizzato delle strumenta­
lizzazioni tentate, nei mesi 
scorsi, spesso in modo mal­
destro, a vedere nel fenomeno 
odierno solo delle novità, ad 
individuare un « banditismo 
di tipo internazionale ». che 
ad altro non servirebbe se 
non a mascherare le cause 
reali e di fondo. E poi alcu­
ne acquisizioni, che saranno 
utili in sede di esame con­
clusivo: la « vanificazione » 
delle ' indicazioni prioritarie 
della commissione. 

Lo sviluppo industriale c'ò 
stato ma ha camminato su 
binari distorti e si è risolto 
in un fallimento: il rifinanzia­
mento del piano di rinascita 
c'è stato ma di fatto è rima­
sto inoperante. E questo sul­
la base di cifre concrete alla 
mano. Ne basti una: degli 84 
miliardi previsti per le tra­
sformazioni agro-pastorali, al 
dicembre del 78 non era sta­
ta spesa una lira. E queste so­
no responsabilità spiccata­
mente regionali. Ma ci sono 
anche quelle nazionali, per 
esempio l'Inesistente interven­
to delle finanziarie statali 
nell'isola. Anche questo face­
va parte degli impegni «di 
rinascita *. Una somma di 
responsabilità sulle quali si 
dovrà rendere conto anche al 
convegno di dicembre. 

Carmina Conte 

Esplode ancora la protesta dopo i fatti di venti giorni fa 

Giornata di tensione a Mazara 
Blocchi stradali e ferroviari 

Sottc accusa l'assenza di iniziative da parte del governo - Sono 
tornati in città i familiari dei lavoratori arrestati a Tripoli 

Dopo la Croce astile di Nicola Gallucci è stata la volta di tele e preziosi 

Ripulite (ma delle opere d'arte) 
sette chiese abruzzesi in un mese 

r i , teppisti e vandali devastano un patrimonio inestimabile lasciato senza alcun controllo - Sparito persi 
un armadio che custodiva dei paramenti sacri - Un elenco già lungo che rischia di diventare interminabili 

Lad 
no 

Particolare della croce processionale dello scultore e orafo 
Nicola Gallucci di Guardiagrele. La croce è stata trafugata 
qualche mese addietro 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Sette furti 
in altrettante chiese in me­
no di un mese, ben sei ne-
(/li ultimi quattro giorni, 
è il bilancio di un vero 
«giro» (non proprio turi­
stico e tanto meno di pel­
legrinaggio) che ha avuto 
come meta l'Abruzzo, ter­
ra ricca di « ricordi -s- del 
passato, opere d'arte o 
memoria più sejnplici, cu­
stoditi nelle tante chiese 
grandi e picccole delle sue 
città e paesi. 

Neanche un mese fa ci fu 
il furto della * Croce asti­
le > di Nicola Gallucci fo­
ralo del 400) e dei Corali 
miniati nella bella chiesa 
di Santa Maria Maggiore 
a Guardiagrele. Quattro 
giorni fa a Rapino, un co­
mune vicino Guardiagrele 
e con una antichissima 
tradizione nel'arte della 
ceramica, è toccato alle 
due chiesette che si tro­
vali o proprio al centro del 
paese, quella di San Gio­
vanni e quella parrocchia- ì 
le di San Lorenzo. Dalla i 
seconda è sparito il pezzo 
più pregiato, la « Madon­
na di Carpineto* del 1700 
e di notevole valore. Dal­
la prima invece non man­
ca niente semplicemente 

perché non c'era niente di 
« particolarmente » pre­
zioso. 

Dalla provincia di Chie-
ti a quella dell'Aquila, do­
ve è toccato per prima al­
la chiesa di San Tomma­
so Apostolo a Bar rea, dal­
la quale sono spariti i sei 
« Angioletti * in legno dal­
le statue della Madonna e 
di Sant Emidio. Da qui e 
sparita anche la statua 
della « Madonna delle 
Grazie», in legno intar­
siato e completamente ri­
coperta di oro zecchino, al­
ta quasi un metro e mez­
zo. Sempre in questa chie­
sa è sparito perfino un 
grosso armadio con tutti 
gli antichi paramenti e 
oggetti sacri li custoditi 
(per questa « operazione s-
deve essere servita addirit­
tura una gru). 

E l'elenco continua; 
sempre in provincia dell'A­
quila è stata «visitata* la 
chiesa di San Benedetto di 
Caporciano, uno dei gioiel­
li di tutta la ricca tradi­
zione di architettura reli­
giosa dell'Aquilano, in cui 
è conservato un vero teso­
ro artistico. Da questa 
chiesa è stato asportato 

e 

un « ritratto di sacra fa 
miglia * del 17. secolo 
« scelto » fra tutte le al­
tre numerose e anche uiù 
preziose opere là conser­
vate. La stessa notte a Ci-
vitaretenga, pochi chilo 
metri di distanza, sempre 
da una chiesa sono scom­
parsi 16 candelieri in le­
gno e finemente incisi. 
Un particolare, evidente-
mente però sconosciuto a-
gli autori di quest'ultima 
impresa, quei candelieri 
sono solo delle copie, gli 
autentici erano già stati 
rubati un anno fa. 

E non è ancora finita. 
! l'ultimo furto in ordine di 
I tempo riguarda la « Ma 
| donna nera )* di Monte 

Tranquillo. Questa è una 
j statua in legno del 12. se­

colo alta poco più di un 
metro, rappresenta la Ma­
donna col bambino in brac 
ciò e il nome le viene dal 
colore della faccia, infat­
ti e una madonna negra. 

i La <• Madonna nera* si 
trovava nel santuario di 
Monte Tranquillo, presso 
Pescasseroli a quasi 1.700 
metri di altitudine. 

Sandro Marinacd 

La lotta degli studenti di Lamezia Terme contro l'arroganza, la clientela, l'incultura 
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Più aule, ma anche una città più umana 
In molti quartieri del centro storico mancano persino i servizi primari, come l'acqua e le fogne 
Un pacchetto di problemi da affrontare insieme alla «questione scuola» - L'iniziativa dei comunisti 

PALERMO — Un'altra gior­
na ta di acuta tensione a 
Mazara del Vallo (Trapa­
ni ) . la capitale i taliana 
della pesca, abbandonata 
dalla politica del governo 
nazionale nella bufera del­
la * guerra del pesce » con 
ì paesi nordafricani. Un 
gruppo di qualche centi­
naio di pescatori ha insce­
nato una nuova manifesta­
zione. bloccando il traffi­
co stradale in uno dei pun­
ti nevralgici della ci t tà . 
all'incrocio t ra via Vitto­
rio Veneto e via Giangia-
como Andria. Poi i mani­
festanti si sono spostati 
sulla strada ferrata, sdra­
iandosi sulle rotaie, e bloc­
cando per alcune ore i tre­
ni in direzione Trapani . 
I maritt imi hanno rilan­
ciato cosi la loro prote­
sta. già espressa in forme 
ancor più drammatiche il 
25 settembre scorso. 

Il bollettino della lunga 
e aggrovigliata vicenda 
mazarese registra una so­
la notizia relativamente 
buona: l'assicurazione ri­
cevuta dalle dodici mogli 
dei pescatori imprigionati 

in Libia per gli sconfina­
menti. che le autori tà di 
Tripoli si riprometterebbe­
ro di graziarli a fine mese, 
permettendo loro di tor­
nare a casa. I familiari dei 
pescatori, dopo il lungo 

Ì presidio a Roma a piazza 
j Montecitorio, sono casi tor-
I nat i in città. L'impegno a 
! risolvere la situazione dei 
I dodici pescatori, nvindati 

allo sbaraglio da una mio 
pe politica armatoriale e 
governativa nel Canale di 
Sicilia, è venuto dalla pre­
sidenza del Consiglio. 

Ma tutt i i nodi di fondo 
rimangono aggrovigliati: 
venerdì scorso, dopo una 
serie di incontri, promossi 
dagli armatori senza con­
vocare i sindacati , le varie 
categorie interessate all' 
industria della pesca han­
no finalmente potuto co­
noscere con una riunione 
a Roma, al ministero del­
la Marina Mercantile, il 
punto attuale delle tratta­
tive con Tunisi per il rin­
novo dell'accordo che fi 
nora aveva permesso ad 
una parte della flottiglia 
di pescare nei banchi che 

ricadono nelle acque ter­
ritoriali tunisine. 

Si è al nulla di fatto, 
perchè il governo italiano, 
che aveva sbandierato — 
anche con una intervista 
radiofonica del ministro E-
vangellsti — una soluzione 
già pronta, si è ancora pre­
sentato con un pugno di 
mosche in mano alle trat­
tative col governo africa­
no. che intende invece in­
serire in un sistema di 
reciproche contropart i te 
(scambi scientifici e tecno­
logici. società miste) la 
questione dell'accordo. An­
che per questo motivo la 
marineria mazarese ha de­
ciso di proseguire ad ol­
tranza il blocco della flot­
ta nel porto-canale. Un pic­
chetto di pescatori maza-
resi ha cercato di impe­
dire l'altro giorno ad al­
cuni grossi pescherecci — 
il e Giulio » e il « Domeni­
co Giordano » — di ap­
provvigionarsi di gasolio 
nel porto di Marsala, dove 
le due imbarcazioni erano 
state mandate dagli arma­
tori per aggirare il « bloc 
co >. 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — Le lot­
te che gli studenti di Lame­
zia hanno da tempo intrapre­
so a seguito della cronica ca­
renza delle strutture scolasti­
che tolgono, ancora una vol­
ta. il velo ad un aspetto de­
teriore della città e fanno e-
mergere il modo feudale in 
cui nel suo territorio si sono 
esercitate l'arroganza, la 
clientela e l'incuria di una 
classe dirigente elle ha usato 
la cosa pubblica come puro e 
semplice strumento di potere. 
Lamezia Terme è ormai di­
ventata città dove è sempre 
più difficile vivere: anche al­
l'osservatore più distratto 
balzano agli occhi l'uso di­
storto del territorio, la spe­
culazione urbanistica, l'as­
surdo rigonfiamento del 
centro urbano, l'abbandono 
quasi totale dei quartieri p2-
rifprici e delle zone montane. 
la distruzione degli spazi 
verdi, l'assenz* totale di spa­
zi pubblici attrezzati. 

In molti quartieri del cen­
tro storico mancano peremo 
i servizi primari come reti 
fognanti ed idriche. In que­
sto senso l'indignazione e la 
lotta degli studenti che chie­
dono aule e strutture adegua­
te per poter studiare trovano 
un riscontro nelle ripetute 
proteste delle varie delega­
zioni dei quartieri che do­
mandano alla Giunta di cen­
tro-sinistra opere di civiltà 
che rendano possibile il vive­
re quotidiano. 

Il movimento degli studen­
ti. in lotta dal primo ottobre, 
ha posto al centro delle sue 
rivendicazioni il problema 
della carenza e non funziona­
lità dei locali scolastici: 
problemi ormai diventati 
cronici, soprattutto per l'in­
sensibili tà delle giunte comu­
nali. provinciali e regionali 
risruardo ai problemi della 
sciola. Il movimento degli 
studenti non si è chiuso co­
munque nell'ambito del solo 
tema dell'edilizia, che ha pur 
posto in tutte le sue articola­
zioni e soluzioni immediate e 
di prospettive, ma ha saputo 
inserire questo problema nel 
dibattito più complesso e ge­
nerale che si viene svolgendo 
fra le forze politiche e cultu­
rali intorno alla «questione 
scuola ». 

Ciò che si è chiesto :n 
questi giorni di lotta, con 
maggiore consapevolezza di 
altre volte e che è venuto 
fuori in mille modi dalle as-
-=emblee. dai dibattiti, dai 
gruppi di studio, è un modo 
nuovo di stare a scuola, di 
fare scuola: l'esigenza di una 
nuova qualità del lavoro e 
della cultura. Certo, è una e-
sigenza che non investe tutti 
gli studenti che scioperano o 
lottano ma si pone finalmen­
te il problema di legare stu­
dio e lavoro alla necessità 
del cambiamento, del rinno­
vamento, al tema cioè deìla 
riforma della scuola. Ed è 
molto più della semplice 
«voglia di studiare*, soprat­
tutto pò: se quella voglia di 
studiare è il solo modo con 
cui si risponde alla caduta di 
speranze ideali, un ultimo 
approdo dopo il naufragio di 
una « rivoluzione » che non è 
più a portata di mano. 

Proprio per questa nuova 
coscienza, dimostrata dal 
Movimento, il PCI di Lame 
/4a ha rinvenuto in esoo una 
lorza capace di dare un 

contributo rilevante in esso 
una forza capace di dare un 
contributo rilevante alla so­
luzione dei problemi della 
scuola. Ma, a questo punto. 
in evidente contrasto con la 
maturità del Movimento vie­
ne fuori l'incapacità o la non 
volontà della Giunta provin­
ciale DC-PSI di rispondere in 
modo adeguato alle richieste 
fatte dagli studenti; anzi. 
negli incontri di questi gior­
ni, di fronte ad una vasta. 
attenta e responsabile platea 
di giovani il comportamento 
della Giunta ha sfiorato la 
provocazione sia per l'incre­
dibile ignoranza (vera o fin­
ta) con cui si è preteso di 
argomentare sui problemi 
posti, sia per l'evidente mala­
fede con cui si è tentato di 
sfuggire a precise responsabi­
lità scaricandole soprattutto 
sulla giunta regionale. 

La convinzione e la fermez­
za con cui si è mosso il mo­
vimento di lotta sono valse a 
strappare qualche risultato 
positivo: la giunta provinciale 
è dovuta «scendere» a La­
mezia, si è dovuto convocare 
i' consiglio comunale in se­
duta straordinaria per discu­
tere insieme ai problemi del­
l'occupazione quello dell'edi­
lizia scolastica. Ma l'irre­
sponsabilità dell'accoppiata 
DC-PSI al!a Provincia e al 
Comune pare non abbia limi­
ti: la giunta provinciale con 
la mancanza di serietà che la 
distingue, ha disertato il se­
condo incontro in program­
ma con i consigli di Istituto 
del tecnico e dello scientifi­
co; al Comune i due paniti 
di maggioranza con la solita 
insensibilità hanno rinviato la 
discussione sul tema dell'edi­
lizia scolastica, ciò che ha 
indotto, per protesta, i grup­
pi del PCI e del PDUP a 
occupare la sala consiliare. 

Di fronte all'importanza 
della questione scuola, di 
fronte al malessere e al disa­
gio di tanti alunni e di tante 
famiglie, il PCI di Lamezia 
ritiene che si deve porre fino 
alla politica dei rinvìi, del­
l'abbandono. della clientela e 
dell'arroganza. Pone l'accento 
sulla necessità di una reale 
programmazione sul territo­
rio in tema di edilizia scola­
stica. del coordinamento di 
tutti gli interventi in materia 
come proposto dal gruppo 
consiliare comunista alla Re­
gione. Pone soprattutto l'esi­
genza di una politica srola 
stica e culturale che affronti 
in modo nuovo il nesso cul­
tura-professionalità e quindi 
il rapporto studio-lavoro. 
D'altra parte, non si può 
nemmeno delegare l'iniziativa 
politica alle varie giunte di 
centrosinistra ed ai partiti 
che le compongono. 

Occorre un vasto e for*e 
movimento unitario a cui 
facciano capo tutte le forze 
realmente democratiche e 
progressiste, che assuma la 
questione scuola come essen­
ziale nel'a battaglia per il 
rinnovamento della cultura e 
della società, che sappia col­
legare la richiesta di una 
scuola »;uova ad un diverso 
modo ni amministrare e di 
fare politica, e he ponga la 
sua forza per la soluzione 
degli -litri gravi problemi che 
affliggono Lamezia. 

Pasquale Porchia 

Una scuola 
di studi 
storici 

e politici 
all'Ateneo 
di Teramo 

TERAMO — Il Consorzio 
Universitario di Teramo, 
nell'ambito delle sue atti­
vità istituzionali, tendenti 
a dotare le strutture a-
bruzzesi in particolare e 
centro-meridionali in gè 
nere di adeguati supporti 
culturali, ha realizzato. 
con decisione unanime 
dell'assemblea, la scuola 
di perfezionamento in stu­
di storico-politici. 

La scuola funziona come 
corsi biennali di studi sto­
rico-politici. per la prepa­
razione scientifica e la 
formazione didattica di 
quanti intendono dedicar­
si alla ricerca e di quanti 
altri aspirano a dedicarsi 
all'insegnamento. 

Alla scuola possono '..scri­
versi i laureati in scienze 
politiche, giurisprudenza. 
lettere e filosofia, storia e. 
su parere del Consiglio del­
la scuola, anche i laureati 
di altre facoltà. 

La scuola si articola nei 
seguenti insegnamenti fon­
damentali. per i corsi di 
perfezionamento e di for­
mazione didattica: Primo 
anno: Storia dell'età mo­
derna e contemporanea; 
Storia economica moderna 
e contemporanea ; Storia 
del pensiero politico mo­
derno e contemporaneo: 
Metodologia della ricerca 
storica. Secondo anno: 
Storia dei partiti e dei 
movimenti politici: Storia 
delle relazioni internazio­
nali: due insegnamenti 
caratterizzanti l'insegna­
mento prescelto: o> per 
l'indirizzo di perfeziona­
mento di studi storico-po­
litici: Scienza della poli­
tica e Sociologia della po­
litica: b> per l'indirizzo di 
didattica della storia: 
Geografia storica e Storia 
socioeconomica degl; A 
bruzzi. 

Vi sono poi cinquanta 
discipline complementari, 
tra le quali io -studente de­
ve scegliere tre. ritenute 
più idonee per il compie 
lamento della sua prepa­
razione. 

Direttore della scuola è 
il prof. Francesco Leoni. 
che insegna Storia dei par­
titi e dei movimenti poli­
tici nella Facoltà di scien­
ze politiche dell'Università 
degli studi «G. D'Annun­
zio» di Teramo. 

I corsi avranno miz.o 
con l'anno accademico 
19791980. 

Gli iscritti non fruiran­
no di punteggi o qualifi­
che preferenziali. La scuo­
la rilascerà a coloro che 
hanno superato tutti gli 
esami e que'.lo finale, un 
attestato. 

A Vasto la 
DC chiude 

il Comune e 
le sinistre 
discutono 
sulle scale 

VASTO — Si è dovuta te­
nere sulla scalinata di ac­
cesso del Municipio la 
conferenza stampa dei ca­
pigruppo del PCI e del 
PSI sui problemi de'.l'im-
ministrazione comunale a 
Vasto: l'incredibile arro­
ganza della giunta de è 
arrivata al punto di vie­
tare l'uso (formalmente 
richiesto) non solo .le!" 
aula consiliare, ma anche 
della sala riservata alle 
opposizioni e di quella 
della stampa. 

Quando alle ore 17 di 
lunedì, come prestabilito, 
i consiglieri comunisti e 
socialisti e i rappresentan­
ti della stampa locale si 
sono recati in Comune, 
hanno trovato le porte 
sbarrate e a nulla sono 
valse le proteste, anche 
dei numerosi cittadini 
nel frattempo affluiti, per 
ottenere l'accesso ai lo­
cali. 

Contro questo assurdo 
comportamento i capigrup­
po del PCI e del PSI han­
no annunciato di sporgete 
denuncia all'autorità giu­
diziaria per abuso di po­
tere ed altri eventuali rea­
ti che si dovessero con­
figurare anche in relazio­
ne ad ?.tti specifici della 
giunta. 

La conferenza stampa. 
nonostante la precarietà 
delle condizioni in cui si 
è svolta, ha avuto oimo 
successo. Sono stati toc­

cati tutti ; temi su cui era 
stata indetta e che, in 
sostanza (non potendo 
riassumerli tutti), conver­
gono nella denuncia del 
modo speculativo e anti 
democratico io cui il grap­
po de. raccolto intorno al 
sindaco, sta gestendo il 
Comune. 

lì Coisielio comunale v 
stato convocato per do­
mani solo .dopo presse, nti 
richieste di ccmuni.-Ti e 
socialisti e a disianza di 
sei mesi dal preceden:e. 
I punti all'ordine del gior­
no sono ben 226. di c i : 
alcuni di estremi impor­
tanza. in quanto inve­
stono Il futuro assetto 
della città e la stessa qua­
lità della vita. 

Gli argomenti indicati 
dalle minoranze (compre­
se interrogazioni e inter­
pellanze) sono stati, co­
me al solito, messi in co­
da. e come se non bastas­
se. fino a ieri gran por'e 
del fascicoli era comple­
tamente priva di docu­
mentazione, per cui i con­
siglieri sia di opposizione 
che di maggioranza, sen­
za né vedere né sentire. 
si dovrebbero rassegnare 
all'umiliante pratica del­
le ratifiche per alzata di 
mano. 

Eletti 
(finalmente) 

i delegati 
abruzzesi 
nel Parco 
nazionale 

L'AQUILA — La DC. do­
po una serie di rinvii, è 
riuscita finalmente a scio-
gliere i suoi nodi interni. 
e il Consiglio regionale 
ha potuto eleggere, sta­
mane, i rappresentanti 
della Regione nel consi­
glio di amministrazione 
del Parco nazionale d'A­
bruzzo. Seno risultati e-
letti per il PCI 1! compa­
gno Palmiro Costruii, sin­
daco di Pescasseroli; ner 
la DC Nicola Vitale e Vin­
cenzo D'Amico. 

L'atto compiuto oggi dal 
Consiglio regionale inter­
viene, sia puie con note­
vole ritardo a causa dei 
defaticanti patteggiamen­
ti tra le correnti della DC, 
a. completare le nomine 
nell' organismo ammini­
strativo del Parco in quan­
to la Regione Lazio e la 
Regione Molise da tempo 
avevano assolto il compi­
to di loro spettanza. 

Il compagno Cosjrini. a 
proposito della sua elezio­
ne, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 
« Debbo innanzitutto rin­
graziare quanti, proponen­
do il mio nome, hanno 
Inteso compiere un attq 
di fiducia nell'impegno 
che mi deriva quale com 
ponente del consiglio di 
amministrazione del Par 
<".o nazionale d'Abruzzo » 

« E* certo che il mio im 
primo nel consiglio di am 
mini.strazione del Parco 
nazionale dovrò svolgerlo 
mantenendo stretti rap 
porti con le altre ammini­
strazioni comunali, con le 
espressioni organizzate 
che rappresentano gli in­
teressi delle comunità lo­
cali. con i cittadini, e ciò 
perché le scelte di indi­
rizzo e I momenti opera­
tivi si caratterizzino coma 
fatti effettiva ment* de­
mocratici ». 

Nel corso de! lavori, il 
gruppo comunista ha sol­
lecitato l'apertura del di 
battito sulla propria in­
terpellanza inerente Ti< u-
ta situazione esistente 
nella Fiat di Sulmona. l.a 
netta chiusura da parte 
della DC non ha ccnscn-
tito al massimo consesso 
regionale di definire una 
posizione in merito. 

Si è avuto, invece, un 
confronto tra i gruppi su 
una mozione a firma de; 
compagni D'Alonzo. Mas-
sarotti. Cicerone e Valen­
te per sollecitare inizia­
tive della giunta regiona­
le la quale — d'ntesa con 
gli enti locali. le organiz­
zazioni sindacali, le asso 
nazioni eccnomiche e so 
ciali — definisca i modi 
e i tempi di interventi ?i 
fine di bloccare la o. o 
gressiva lievitazione delle 
tariffe e dei prezzi. 


